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È stata firmata nei giorni scorsi dall’Associazione 

Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (U.I.C.I., 
presieduta da Enzo Tomatis), dall’Associazione Piemontese 
Retinopatici e Ipovedenti (A.P.R.I, presieduta da Marco 
Bongi) e dall’Asl To1 (diretta dal dr. Ferruccio Massa) la 
convenzione per implementare l’offerta dei servizi agli 
utenti nel Centro di Riabilitazione Visiva di I e II livello 
dell’ospedale Oftalmico “C. Sperino”. . 

Il Centro, progettato per consentire agli ipovedenti di 
acquisire capacità visive, motorie e tattili tali da 
consentire loro di vivere la quotidianità in modo sicuro e 
il più possibile autosufficiente, vede quindi la 
collaborazione sul campo degli esperti delle due 
Associazioni, che offrono vari servizi: dal supporto 
psicologico, allo sviluppo dell’autonomia domestica, 
dall’orientamento motorio all’alfabetizzazione Braille, fino 
ai corsi di informatica “dedicata”.  

“Può sembrare una banalità per chi non si trova in 

questa condizione di disabilità – spiega la direttrice 
sanitaria dell’Oftalmico Elisabetta Sardi -, ma anche le 

cose più semplici, come accendere il gas o salire uno 

scalino rappresentano una seria difficoltà per chi è 

ipovedente o non vedente. Nel nostro centro insegniamo ai 

pazienti, oltre alla riabilitazione visiva, rivolta ad 

utilizzare al meglio il residuo visivo, anche la 

riabilitazione sociale per consentire un reinserimento nelle 

attività quotidiane sia in ambito domestico che 

all’esterno”.  
Il reparto, caratterizzato dai colori chiari su cui 

spiccano il giallo e verde, meglio percepiti da chi ha 
problemi alla vista, è infatti dotato di palestra, cucina, 
show room, bagno e numerose sale per le visite mediche. 
“L’Oftalmico è diventato – precisa il D.G. dell’Asl To1 
Ferruccio Massa – un centro di alta specializzazione e si 

occuperà anche della formazione del personale, che aiuterà i 

pazienti, insieme con le principali Associazioni di 

ipovedenti, a riadattarsi alla propria realtà lavorativa e 

sociale, grazie allo sviluppo delle abilità carenti e 

all’ausilio di mezzi protesici adeguati”. 


